
 

 

 
Roma, 5 agosto 2010 

 
Prot. 723/FT/FDF/ar 

 
Alle Società A – A2 – B 

 
Ai Sig.ri Presidenti  

dei Comitati Regionali 
 

Ai Sig.ri Responsabili Regionali 
 

Loro Sedi 
 

CIRCOLARE N. 2 
 
Oggetto : Circolare FIFA – Regole di gioco del calcio a 5 
 
Si pubblica in allegato la circolare A.I.A. N.1 del 4 Agosto 2010 concernenti le modifiche al 
regolamento di gioco del calcio a 5 pubblicate con la circolare FIFA N. 1234 del 15 luglio 2010. 
 
A titolo esclusivamente informativo e senza che ciò possa costituire alcuna interpretazione 
delle modifiche disposte dalla FIFA, si ritiene opportuno evidenziare di seguito le principali 
innovazioni, fermo restando che quanto riportato nella circolare allegata costituisce ad ogni 
effetto modifica e o integrazione alle regole di gioco la cui validità ed entrata in vigore è 
immediata. 
 

REGOLA  7 – LA DURATA DELLA GARA 
 
Omissis 
 
INTEGRAZIONE 
 
“Termine dei periodi di gioco 
Il cronometrista segnala il termine di ciascuno dei periodi di gioco con il segnale acustico o con il fischio. 
Dopo aver udito il segnale acustico o il fischio del cronometrista, uno degli arbitri annuncia il termine del 
periodo di gioco o della gara con un proprio fischio, tenendo a mente quanto segue: 

• se un tiro libero scaturente da un fallo cumulativo deve essere eseguito o ripetuto, il periodo di 
gioco dovrà essere prolungato per consentirne l’esecuzione; 

• se un calcio di rigore deve essere eseguito o ripetuto, il periodo di gioco dovrà essere prolungato 
per consentirne l’esecuzione. 

 
Se il pallone è stato calciato verso una delle porte, gli arbitri dovranno attendere gli effetti di 
tale esecuzione, anche se in precedenza il  cronometrista avrà fischiato o attivato il segnale 
acustico. Il periodo di gioco termina quando: 

• il pallone termina direttamente in porta e viene segnata una rete;  
• il pallone oltrepassa le linee perimetrali del rettangolo di gioco; 
• il pallone tocca il portiere, i pali, la traversa o il suolo ed oltrepassa la linea di porta e 

viene segnata una rete; 
• dopo che è stato calciato verso la porta avversaria il pallone tocca un qualsiasi altro 

calciatore che non sia il portiere e non è stata commessa alcuna infrazione che richieda 
la ripetizione dell’esecuzione del tiro libero o del calcio di rigore o se durante la 
traiettoria del pallone, una delle due squadre non commetta alcuna infrazione 
sanzionabile con un tiro libero scaturente da un fallo cumulativo, o un calcio di rigore; 

• il portiere difendente ferma il pallone o esso rimbalza sui pali o sulla traversa senza 
oltrepassare la linea di porta.” 

 
 
 



 

 

 
 

REGOLA 12 (già REGOLA 11) 

 
A) TACKLE CONTRASTO SCIVOLATO 

Il periodo di seguito evidenziato è stato abolito. 
“tenta di giocare il pallone intervenendo in scivolata, mentre un avversario ne abbia il possesso 
e il controllo o sia in procinto di giocarlo (contrasto scivolato). 
Questa norma non si applica al portiere che si trova nella propria area di rigore, purché egli 
non metta in pericolo l’integrità fisica dell’avversario” 
 
Rimane fermo ed invariato ovviamente che “effettuare un tackle su un avversario” 
costituisce un fallo sanzionabile con un calcio di punizione diretto. 
 

B) PORTIERE 
Il periodo di seguito evidenziato: 
“Un calcio di punizione indiretto è accordato alla squadra avversaria se un portiere commette 
una delle infrazioni seguenti: 
• dopo essersi spossessato del pallone, lo tocca di nuovo in seguito a un passaggio intenzionale 
di un compagno di squadra prima che il pallone stesso abbia superato la linea mediana o sia 
stato giocato o toccato da un avversario; 

• tocca o controlla il pallone con le mani dopo che è stato volontariamente passato con i piedi 
verso di lui da un compagno di squadra; 
• tocca o controlla con le mani il pallone dopo averlo ricevuto direttamente da un compagno di 
squadra su rimessa dalla linea laterale; 
• tocca o controlla il pallone con le mani o con i piedi nella propria metà del rettangolo di gioco 
per più di quattro secondi.” 
 
è stato annullato e così sostituito: 
 
“Un calcio di punizione indiretto è accordato alla squadra avversaria se un portiere commette 
una delle seguenti quattro infrazioni: 

• controlla il pallone con le mani o con i piedi nella propria metà del rettangolo di gioco 
per più di quattro secondi; 

• dopo aver giocato il pallone, lo tocca di nuovo nella propria metà del rettangolo di 
gioco, dopo che gli stato passato volontariamente da un compagno di squadra senza 
che lo stesso sia stato toccato o giocato da un avversario; 

• tocca il pallone con le mani all’interno della propria area di rigore dopo che gli è stato 
volontariamente passato con i piedi da un compagno di squadra; 

• tocca il pallone con le mani all’interno della propria area di rigore dopo averlo ricevuto 
direttamente da un rimessa dalla linea laterale eseguita da un compagno di squadra.” 

 
 

Nel ribadire che tutte le modifiche alle regole di gioco sono disposte con la allegata 
circolare si segnala inoltre che nel più breve tempo possibile verrà redatto il testo 
coordinato già all’attenzione dell’AIA. 
 
Cordiali saluti. 
 

IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO 
Fabrizio Tonelli        Fabrizio Di Felice 

 
 

 
 

 
 


